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Profilo

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari” possiede
le competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze
socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere
bio-psico-sociale.
È in grado di:
• partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso l’intera-

zione con soggetti istituzionali e professionali;
• rapportarsi ai competenti Enti pubblici e privati anche per orientare l’utenza verso ido-

nee strutture;
• intervenire nella gestione dell’impresa socio-sanitaria e nella promozione di reti di

servizio per attività di assistenza e di animazione sociale;
• applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale e sanita-

ria;
• organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e

fasce deboli;
• interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento;
• individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igienicosanitari

della vita quotidiana;
• utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio

erogato nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione delle risorse.
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi socio-sanitari” con-
segue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze:
1. Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-

sanitari del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di
gruppo e di comunità.

2. Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessi-
bilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio.

3. Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare stru-
menti idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali.

4. Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta
alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle
persone.

5. Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale.
6. Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a

tutela della persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e
migliorare la qualità della vita.

7. Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi,
attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati.

8. Utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo.
9. Raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai

fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi.

Indirizzo “Servizi socio-sanitari”
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Profilo

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari”, nell’ar-
ticolazione “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Odontotecnico”, possiede le
competenze necessarie per predisporre nel laboratorio odontotecnico, nel rispetto
della normativa vigente, apparecchi di protesi dentaria, su modelli forniti da profes-
sionisti sanitari abilitati.
È in grado di:
• applicare tecniche di ricostruzione impiegando in modo adeguato materiali e leghe

per rendere il lavoro funzionale, apprezzabile esteticamente e duraturo nel tempo;
• osservare le norme giuridiche, sanitarie e commerciali che regolano l’esercizio

della professione;
• dimostrare buona manualità e doti relazionali per interagire positivamente con i

clienti;
• aggiornare costantemente gli strumenti di ausilio al proprio lavoro, nel rispetto

delle norme giuridiche e sanitarie che regolano il settore.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i
risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.
1. Utilizzare le tecniche di lavorazione necessarie a costruire tutti i tipi di protesi:

provvisoria, fissa e mobile.
2. Applicare le conoscenze di anatomia dell’apparato boccale, di biomeccanica, di

fisica e di chimica per la realizzazione di un manufatto protesico.
3. Eseguire tutte le lavorazioni del gesso sviluppando le impronte e collocare i rela-

tivi modelli sui dispositivi di registrazione occlusale.
4. Correlare lo spazio reale con la relativa rappresentazione grafica e convertire la

rappresentazione grafica bidimensionale in un modello a tre dimensioni.
5. Adoperare strumenti di precisione per costruire, levigare e rifinire le protesi.
6. Applicare la normativa del settore con riferimento alle norme di igiene e sicurez-

za del lavoro e di prevenzione degli infortuni.
7. Interagire con lo specialista odontoiatra.
8. Aggiornare le competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologi-

che nel rispetto della vigente normativa.

Indirizzo “Servizi socio-sanitari”

Articolazione “Arti Ausiliarie delle professioni 
sanitarie, Odontotecnico”
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ARTICOLAZIONE “ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE, ODONTOTECNICO”

Primo biennio Secondo biennio 5°DISCIPLINE 
1 2 3 4 5

Scienze integrate 
(Fisica)

66 66

Scienze integrate 
(Chimica)

66 66

Anatomia, Fisiologia, 
Igiene 66 66 66
Gnatologia 66 99

66Rappresentazione e
Modellazione
odontotecnica

66 132 132

Di cui in compresenza 132* 132*

Diritto e pratica
commerciale, Legislazione
socio - sanitario

66

Esercitazioni di 
laboratorio di 
odontotecnica 

132** 132** 231** 231** 264**

Scienze dei materiali
dentali e laboratorio  

132 132 132

di cui in compresenza 66* 66* 66*
Totale ore annue 396 396 561 561 561
Di cui in compresenza  198* 198* 66*
Totale complessivo ore
annue

1056 1056 1056 1056 1056

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli Istituti professionali. Le
ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli
insegnanti tecnico- pratici. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e orga-
nizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio
sulla base del relativo monte ore.

** Insegnamento affidato al docente tecnico pratico.
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Il Diplomato di istruzione professionale, nell’articolazione “Arti ausiliarie delle pro-
fessioni sanitarie, Ottico” dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari”, possiede le compe-
tenze di ottica ed oftalmica necessarie per realizzare, nel laboratorio oftalmico, ogni
tipo di soluzione ottica personalizzata e per confezionare, manutenere e commer-
cializzare occhiali e lenti, nel rispetto della normativa vigente.
È in grado di:
• utilizzare in modo adeguato materiali, leghe, strumentazioni e tecniche di lavora-

zione e ricostruzione indispensabili per preparare ausili e/o presidi sanitari con
funzione correttiva, sostitutiva, integrativa ed estetica per il benessere della per-
sona;

• utilizzare gli strumenti informatici di ausilio al proprio lavoro, nella tecnica profes-
sionale e nella gestione dei dati e degli archivi relativi ai clienti;

• applicare le norme giuridiche, sanitarie e commerciali che regolano l’esercizio
della professione;

• dimostrare buona manualità e doti relazionali per interagire positivamente con i
clienti.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue
i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.
1. Realizzare ausili ottici su prescrizione del medico e nel rispetto della normativa

vigente.
2. Assistere tecnicamente il cliente, nel rispetto della prescrizione medica, nella

selezione della montatura e delle lenti oftalmiche sulla base delle caratteristiche
fisiche, dell’occupazione e delle abitudini.

3. Informare il cliente sull’uso e sulla corretta manutenzione degli ausili ottici for-
niti.

4. Misurare i parametri anatomici del paziente necessari all’assemblaggio degli
ausili ottici.

5. Utilizzare macchine computerizzate per sagomare le lenti e assemblarle nelle
montature in conformità con la prescrizione medica.

6. Compilare e firmare il certificato di conformità degli ausili ottici nel rispetto della
prescrizione oftalmica e delle norme vigenti.

7. Definire la prescrizione oftalmica dei difetti semplici (miopia e presbiopia, con
esclusione dell’ipermetropia, astigmatismo e afalchia).

8. Aggiornare le proprie competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e
tecnologiche, nel rispetto della vigente normativa.

Indirizzo “Servizi socio-sanitari”

Articolazione“Arti Ausiliarie delle professioni 
sanitarie, Ottico”
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ARTICOLAZIONE “ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE, OTTICO”

Primo biennio Secondo biennio 5°DISCIPLINE 
1 2 3 4 5

Scienze integrate (Fisica) 66 66
Scienze integrate 
(Chimica)

66 66

Discipline sanitarie  
(Anatomia, fisiopatologia 
oculare e igiene) 

66 66 66 165 165

Di cui in compresenza 66* 99* 99*
Diritto e pratica
commerciale, Legislazione
socio – sanitario

66

Ottica, ottica applicata 66 66 132 132 132
Di cui in compresenza 66* 66* 66*
Esercitazioni di lenti 
oftalmiche

132** 132** 165** 66**

Esercitazioni di  
optometria 

132** 132** 132**

Esercitazione di
contattologia 

66** 66** 66**

Totale ore annue 396 396 561 561 561
Di cui in compresenza 132* 165* 165*
Totale complessivo ore
annue

1056 1056 1056 1056 1056

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli Istituti professionali. Le
ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli
insegnanti tecnico-pratici. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organiz-
zativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio
sulla base del relativo monte ore.

** Insegnamento affidato al docente tecnico pratico.
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